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Standard and Poor's 
declassa la Cardilo 
Nel mirino anche II Relo 
L'aganaadlratl-^StMdanJaTidPeoi'ifta 
otolaaaatanCarlpwda -tt-»a«*+ . . U 
dMMoiM di I H W U M I H voto è motlnt i oon la 
i w d t a c l buoi» parta «ti vantaggio 
««woiwaii*l»iiit»imM«affic«H*ilaleaMI 
opwaMrV.MonoHant*raGwlpto«l«imad«He 
pia •MmfeiMtwItMton.I iSftPwtUiM* 
coma i H O ruoto «Li itato mano lotto 
piwalona noci UUnà ami in Mgytto alta 
emcanta eompMbtoiw «annottata») ari 
marcato bancaria IMUMMI*. 1 catto 
DWotpaintomdoWa rata «Mia Canple.ottra 
-aH'aoaufato al flumaraaa banchi acaraamanta 
•fficarrtt a, In «ICINII cari, con dabol quota al 
rHaamUo-, Unno martoUto, awondo ragliai» 
di raUng, la Cariato. Lo ammattivo por la C M M 
rimangono tattavli •atabnV, tonata contotMui 
forte potutali hi L o « b « l a « M • * * *> punto 
ftnandatta» In confronto «Uà concortania. 
bmnadUMtofi|Htoaé«lvMlloliMto banca. 
AnchaiaN guatilo al SAP •vadovaraaamanta 
o>p«Wato-,lait»liWt4la«ildttào^)prattiitto 
l'cHklanai a la «apatia compattava. dalla 
Cario*) -no» «I maona wattora In dtocmaloni-
vIMchahamo portato la oanca^vertlcliM 
•Marna «rooTttrlo «adonalaa tra I mignon-

gruppi auMpal». È quanto tot-Nani ai ma urta i 
pnttdonto dona Caaaa iRftanata, Sandro 
Rnaftaan-Sarapra lari 9&P, ha tonfar matcr che H 
•rating- aaaagnata al Craatto Romagnolo mta 
ietto irairvadona al ava§oiM-V»^™la 
«aplkailW(|.«oiwMatotra*tonnatada-ln 
N t J i ^ a-Mg«Wn>.Pairaganriallai chola 

tK^aMnorM OBHÉ •aACAefnWAHo dapaitedal 
CradttidaHariaaMoMdagaaaifannaMadal 
oM Mart i , Piazza Dwn» a Mlbuw 

Lombardia prima in Europa 
Chi sale e chi scende nella fotografìa di Eurostat 
La Lombardia, anche dopo l'allargamento della Uè, resta 
la regione più ricca d'Europa È quanto risulta dalla com
parazione dei dati sul reddito prò capite nelle regioni del-
I Unione, misurato in standard di potere d'acquisto 
(spa), rai_colii da Eurostat. Un reddito maggiore a quello 
dei lombardi viene indicato solo per i residenti in aree non 
paragonabili alla regione italiana, come Amburgo, Bru
xelles, Brema, la regione parigina o quella londinese 

g * l , HOSTaOCORRIBPONOeHTE 

MUOHOMIMM 
• ROMA L'Europa conferma un ed anche al Lazio si trovano al di 
dato alla •Catalano" I ptó ricchi 
stanno al nord, I pia poveri si trova
no al sud L'ultimo bollettino .Eu-
rostar-. diffuso Ieri a Bruxelles, è il 
luminante da questo punto di vista 
sia per quanto riguarda il raflronto 
Ira i vati paesi dell'Unione, i Quin
dici sia per quanto riguarda la 
condizione Interna Prendiamo 
quel che più ci interessa, cioè l'Ita
lia 

Cafitro-Nord capofila 
Le regioni del centro-nord, dalla 

bombarda all'Emilia Romagna -
che risultano capofila con un tasso 
di prodotto interno lordo per abi
tante pari a 133 - sino alla Toscana 

sopra della media del benessere 
calcolato per tutta I Europa men
ile le legioni al di sotto di Roma 
(ultima la Calabria con la cifra di 
59) tanno registrare livelli di vita 
del tutto deficitari I nuovi calcoli 
fomiti dall'Eurostat (la società di 
statistiche con sede a Lussembur
go) hanno preso in esame, in par 
(solare, le regioni Con un colpo di 
•zoom» su quelle più ricche e quel 
le in aperta sofferenza Da dove si 
ncava che esiste sempre il divano 
tra settentrione e mezzogiorno ma 
dove si deve prendere nota anche 
della diversità tra ovest ed est E il 
caso delia Germania che ha un va 
loie medio di prodotto interno lor
do (Pil) per abitante pan a 118 

tmedia dell Europa dei Dodi-
ci= 100) ma che ha in carico i lan-
der dell ex Rdt e che figurano in 
una sorta di tabella delle pecore 
nere insieme ad alee del Portogal
lo, della Spiagna e della Grecia Si 
va. Infatti, da Thunngen (cifra as
solute di 38) a MecMenburg-Vor-
pommem (41) da Sachsen (42) 
a Brandemburg (44) Tutu nuovi 
«landet. che [anno compagnia ad 
Alentejo e Acores in Portogalloi 
con un punteggio di 41, a Madeira 
con 44, a Vorero Aigaio e Iperios, 
In Grecia, rispettivamente con pun
teggi da 45 e 4 7 di Pil per abitante 

«echi e poveri 
II rapporto sul «ricchi e poveri» in 

Europa rivela che sette regioni, di 
cui tre contengono anche le rispet
tive capitali toccano una media 
che e superiore di una volta e mez
zo la media europea, Dell Europa 
in questo caso a Quindici. In testa a 
tutti sta Amburgo con 11 primato di 
196 RI per abitante 11 doppio del-
I Europa Ha stracciato tulli e, ar
rancando se cosi si può dire se
guono a pan mento Bruxelles e 
Darmstadt che si classificano con 
ottimi 174 punti A seguire si sono 
piazzati Ile de France con 169. 

Vienna con 166. Oberbayetn con 
157 e Bremen con 155 Come si 
può vedere la Germania la la parte 
del leone in quanto a sacche di ul-
trabenessere che sono mitigate da 
quella presenza dei tender orienta
li Ben tonfane dai livelli tedeschi o 
della capitale belga, stanno quelle 
dodici regioni già ricordate La sta
tistica rivela anche che nessuna re
gione in Grecia e Portogallo rag
giunge la media dell'Europa a 
Quindici e soltanto le isole Baleari 
in Spagna sono in grado di farlo 

U dannici HaMana 
La classifica italiana vede come 

dello. Lombarda ed Emilia Roma
gna in testa con 133 seguile dalla 
Valle d'Aosta con 129 Trentino Al
to-Adige e Piemonte con 121 il 
Friuli Venezia Giulia con 1 ] 7, la La
guna con 114 laToscanacon 112, 
il Veneto con 111 Marche e Lazio 
con 18. l'Umbria con 104 Subito 
dopo c'è la sequenza «doloiosa» 
del Mezzogiorno. In testa per cosi 
dire, stanno gli Abruzzi con 87 di 
Pil per abitante, poi il Molise con 
77 la Puglia con 76 la Basilicata 
con 71, la Sardegna con 74 la Sici
lia con 69 la Campania con 68 e la 
Calabria con 59 

Disoccupazione 
L'Ilo: In 10 anni 
può dimezzarsi 
La dmoccipariaaa noi pani 
MmUaHuaUpotrabaa 
afcoMiardaararao dal omarini 
IO anni «a un guHto-ni»-di 
poHUcha macro a micia 
aoorankha R I M I adiguatonnnto 
adattato a HMMO nazionali a 
IntamaJaaali.tqwntoallagga 
aall'alttM rapporto 
tuM'occipMliM mondalo «amo, 
ri>ganliiaitawlntiina»toiiat».W 
lavora con baca a flbNvnt, attatt In 
«carnai» aalpiaiMtioaammtl 
maialati p i l lo mlhippn tostati 
eh* al toni In mano a 
Copeahagan. I rapporto fa notara 
tettavi* ohe, anchal 199S,*I 
ohhtaara pai la maggior parta dal 
pa^kiAiatiiabiàUcon !»•*<• 
aitaci uprtona a doppia e Uro. 
secando H pfBMttaM 
oW«rf*rfei*tl*Mnt*mationat»l 
a m a tomo a Una anno saliranno 
«Nafta a T U £ * da»* 
popotazIonaattJva centro H122* 
dalla Frauda, « i m d o t * 
Birmania, Il 24^4% dalla Spagna, Il 
lM%<MntlMÒB,tt3a,T%d«l 
BHglo,ril«aMla6racla,d IflJrK 
•alla Danimarca. 

In fase avanzata i colloqui con la Stet 

Ibm vuole tagliare 
200 posti «subito» 

OAJMOV«»HmOMI 
ai MILANO Per la seconda waha di 
seguito in tutta la sua lunga stona 
la Ibm Semea (Sud Europa, Medio 
Oriente e Africa) ha chiuso l'anno 
con una riduzione, sia pure mode
stissima del fatturato globale No
nostante il miglioramento dell'effi
cienza aziendale e la continua di
minuzione degli occupali (1753 
addetti in meno nel '94, dopo una 
riduzione di 746 newt '93) i conti 
di Ibm Semea anche nell anno ap
pena concluso non vanno al di la 
di uno striminzito pareggio Nel '93 
gli onen della ristrutturazione ave
vano Dottato per la prima volta In 
•osso i conti per alcune decine di 
imbardi Insomma lanpresanonè 
ancora alle viste 

In un incorrilo con la stampa il 
nuovo numero uno del gruppo. 
Elio Catania ammmisliatore dele
gato e direttore generale subentra
to qualche mese fa a Lucio Stanca, 
ha annunciato che proprio sul pia
no dell occupazione il suo gruppo 
vive 1 emergenza più drammatica i 
piani dell Ibm sono intatti di rispar
miare circa 80 miliardi quest'anno 
alla voce •costo del lavoro» Per 
realizzare questo obiettivo dice 
Catania, il gruppo punta ancora 
sulle dimissioni Incentivate ma si
curamente questo non basterà 

Le trattative con i sindacati, dice 
il leader delllbm Semea, «hanno 
fatto pochi passi avanti» mentre 
I azienda conferma I esigenza di 
armare presto a ridurre gli addetti 
di 500 unità L'obiettivo di Catania 
resta quello di «iniziare nel giro di 
poche seminane con una pnma 
(ranche di elica 200 esuberi», un 
proposito come si vede nient'aHat-
to incoraggiante. 

D'altra parte 11 bilancio, dice Ca
tania. non consente alternative. 
Dopo aver chiuso in perdita per 63 
miliardi il '93 (definito «il peggiore 
tra gli ultimi 40 o SO anni» da Stan
ca) nel 'Si non si va oltre 11 pareg
gio L azienda ha avuto problemi 
nel completamento della gamma 
dei prodotti pnma e nella produ
zione dei nuovi modelli poi E non 
sono bastate le esportazioni, spinte 
a livelli record (3 750 miliardi) dal
la svalutazione della lira a riporta
re i conti in attivo 

L obiettivo del ntomo ali utile è 
rimandato alla fine dei'95 •Vogha
mo crescere con il mercato, più del 
mercato» è l'obiettivo dell Ibm che 
punta a chiudere l'anno tornando 
a generare profitti 

CoHoqr icMlaSM 
Rispondendo ad alcune doman

de Catania ha confermato I esi
stenza di contatti avanzati con la 
Stet «Di convergenza Da tecnolo
gie informatiche e telecomunica 
zioni si parla da decenni, ha detto 
ma solo da poco si sono realizzate 
le indispensabili condizioni tecno-

Contratti bloccati 

Oggi sfilano 
per le vie di Roma 
le «cinque polizie» 
• ROMA Alla manifestazione nazionale Indel 
UoggidalSiulpedaCgil Osi e Uil della polizia 
penitenziaria e delle guardie forestali partecipe
ranno «idealmente! anche i carablnlcn e i finan
zici! aderenti di Cocer che saranno presenti a! 
corico in liorgliesee "In forma privala' 

Alla base della prolesta il gravissimo ntardo 
sul rinnovo dei contratto del comparto scurez 
za scaduto da quattro anni che interessa oltre 
Silo mila lavoraiofi delle «cinque polizie» italia
ne Il confronto con il governo infatti, non si è 
•incora avviato, bendi* le piattaforme siano sta
le presentate da circa un anno Ma gli operaton 
(Ielle Ione dell'ordine chiedono anche un dise
gni! di legge organico sul comparto silurerà e 
il riordino dello carriere 

ti corteo romano partirà da pinzza Esedra alle 
10 e si concluderò In piazza Santi Apostoli do
ve si svolgerà 11 comizio conclusivo Parleranno! 
«egrcliiTi generali del tre sindacati confederali 
Sergio Ouflorall Sergio D'Antoni e Pielro Larlz-
za oltru a* srgretarìodelSIulp Roberto Sgallo 

Niente referendum se cambiano gli articoli 19 e 26 

Proposta dei sindacati 
per la rappresentanza 
ai MILANO Con le firme di Altiero Grandi Raf
faele Morose e Franco Lotiio la proposta di 
Cgil-Cisl Uil per modificare gli articoli 1° e 26 
dello slatutu dei lavoratori ed emlare cosi il re
ferendum è staili inoltrata len al ministro del 
Lavoro Tiziano Treu ed al presidente della 
commissiono Lavoro del Senato Carlo Smura 
glia Oggi inoltre il ministro dovrebbe inviare al 
Senato i propri emendamenti 

Il testo dei sindacali è articolalo in cinque 
punii Nelle realtà con più di 15 dipendenti si 
eleggono le Rsu con volo segreto di lista con 
melotlo proporzionale od in base a modalità 
dellnlle da i unii,itii ed accordi collettivi I con
traili possono fissare un diverso limite di occu
pati individuale ambili interaziendali o ricom
prendere pili unita nell ambilo dell impresa o 
del gruppo L incarico dura ire anni La Rsu de
cade di dlntlo se non si procede al rinnovo nel 
trimestre precederne lo scadenza Sono rappre
sentative «le organizzazioni che nell ambilo del 
contrailo collettivo cui u rllenscono. presenta
no una consistenza associativa non intenore a 
(percentuale da stabilire nnri dei lavoratori 

iscn'f' ai sindacati e che abbiano ottenuto un 
consenso di voti nelle elezioni delle Rsu non m 
tenore a (da stabilire ndr) del volani). Manca 
no indicazioni circa la titolarità dei lavorate»! in 
ordine agli accordi da approvare o respingere 
con I eventuale referendum la proposta Infatti 
si limila a raccogliere i punii di convergenza 
con I mlenlo di superare il nschio-rclerenrhim 
per poi proseguire il dibattito sui problemi con
troversi tnline sulla contribuzione sindacale, la 
nuova norma stabilisce che «il lavoratore può 
notificare al datore di lavoro la cessione dei 
suoi crediti per salan e stipendi (ramile ritenuta 
sulla conlnbuzione I contralti collettivi «stabili
scono anche le modalità di conferma periodica 
della cessione termo restando il diritto del lavo
ratore alla revoca anticipata» 

Per Altiero Grandi «In questa fase l'impegno 
di Cgil-Gsl-Uil dev essere cenlralo sull'obiettlTO 
di superare II referendum», evitando "di irrigidire 
le posizioni politiche delle forze in campo* La 
proposta unitaria «Ipotizza una soluzione equili
brata di transizione tra I esperienza delle Rsu ed 
il nuovo regime» 

«Interbusiness» al via 

Nuovo servizio «affari» 
di Telecom Italia 
con accesso a Internet 
• ROMA A partire dal prossimo 
apnle Telecom Italia metterà a di 
sposizione della propna clientela 
atfan «Interbusiness» un nuovo ser
vizio telematico basato sdì acces
so alla rete mondiate Internet. Lo 
ha reso noto Telecom Hai.. in un 
comunicalo in cui precisa che In 
lerbusiness» che consente una se
ne di applicazioni avanzate «na
sce con elevati standard di affida
bilità e sicurezza polendo conlare 
sulla qualità e capillarità detta rete 
e sui servizi di assistenza e post 
venditadi Tetecorn Italia» La rete 
Interne!, che ha 30 milioni di utiliz
zatori nel mondo, si sta man mano 
aprendo alle applicazioni business 
•e Telecom Italia coglie la grande 
aspettativa del mondo degli utiliz
zata! assicurando, attraverso Inter
business facilità e sicurezza di ac
cesso-

«Interbusiness» tuttavia precisa 

Telecom non è solo Internet -ma 
più m generale una piattaforma di 
servizi di rete orientata ad applica 
zioni telematiche avanzate, sia per 
le comunicauioni interne dell'a
zienda che per quelle onentale 
verso I esterno» Telecom Italia 
propone •Interbusiness» a ire cate
gorie principali di clienti fruiton di
retti gli into provider i fomiton di 
informazioni che porranno utiliz
zare «interbusiness» per rendere di
sponibili pioprie banche dati gli 
access-piówder ncenditon di con
nettività verrso i servizi internet 

I servizi «Interbusiness» saranno 
offerti dal Telecom Italia con for
mule commerciali diversificate a 
seconda della sofisticazione delle 
esigenze del clienti e ad essi si pò 
tra accedere tramile le reti di tele
comunicazioni della stessa Tele
com Italia 

logiche che consentono un unica 
modalità di gestione di voce, dati e 
immagini» Di qui 1 contatti in que 
sDone che non sono perù esclusivi 
•népernoméperloro» 

Quanto alla prospettiva della 
privatizzazione della finanziaria te
lefonica nazionale e dell eventuale 
interesse deO'ibm ali acquisto di 
una quota del titoli offerti dallo sta 
lo, Catania ha gettato acqua sul 
fuoco -È un discorso assolutamen
te prematuro, ha detto, visto che 
ancora non c'è una decisione sulla 
privatizzazione» 

ttattaleSI«m«ft*alv4a 
La Unione Europea ha dato il via 

libera definitivo all'intesa tra Stet e 
Siemens per la fusione Ira ftaltel e 
Siemens Telecomunicazioni In 
una dichiarazione I amministrato
re delegato della Stet Ernesto Pa
scale ha espresso viva soddisfazio
ne per I appiovazKme da parte del
la Commissione europea, che 
giunge proprio mei giorno in cui 
ha avuto luogo la pnma mintone 
operativa tra i partner per dare il 
via alla jornf venture che diventerà 
in breve tempo uno dei protagoni
sti industriali net campo delle tele
comunicazioni» 

Il giro d atfan della nuova socie
tà sarà nel pnma anno di circa 
4 000 millanti con una quota di ex
port intorno al 20% Tale quota, se
condo le previstemi, raggiunger* Il 
40%nelgirodi2o3anni 

OmnHel: conti 
In equilibrio 
già dal 1998 
OnrtMPwitoNaBaraggtaatira 
l'atalPknollnaatkJriagniial m 
totadtehltntomiMlManMaal 
-Tgl» l'arwnlalitratam -Magato 
Francali-n Pam, igglpagiarlD chi 
Orrrttal«tacaatfaarri">mpN>pria 
f*t*ptntof<MMpWQtffl*tatwn|il 
•aiMant^NaffaieodalaiMaM 
tOawtiradamlMealaaaw 
fMfpSfV 9 -TOHVI-ttl» iMWM-aMallN 
2.400 inWardL Par CafcH'oMattw 
* la CMHHHOM d B M gMNda 
MraMmttHia «gnaw puHc 
•QmalMPraattaKali-fca 
agghmto-è un'ariano* glavan* a 
tlnamlca cfca ala comodo par 
iinWraHaiHaapaiimli •propria 
HrvblaalcMnthdrca 700 
pamnacon aa'atàaw«*«33 
armi tona gtt aiata munta M I — 
MamdUM|m«iMaparRM 
anno-. •Banantl portanti dada 
ttratagnOnwyltal lenoaB-otrarta 
«ff««aila4an«( adattar* pMaMtl, 

a t^ad l tMar ianaa laawtw-n 
OH pnnclparil MCnwitl 61 HM resto 
aaaprogattodl rata chi facMII 
raecetaa aM autoatrad* 
IrrrormattehipargluWiTa 
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